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Sede Via Roma, 18 Gazzada Schianno (VA)
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Escursionismo 

Rif. GASTALDI e lago Crotas

Domenica 20 Luglio 2025

Punto di partenza: Pian della Mussa m. 1815 - Parcheggio Giassset - Balme - Val d'Ala di Lanzo (TO)  

Punto di arrivo: Pian della Mussa

Punto intermedio: Rifugio Gastaldi m. 2659 / Lago Crotas    m. 2747

Difficoltà: E fino al rifugio / EE fino al lago Crotas

Altitudine massima: Colletto del Crotas    m. 2780

Sviluppo: Rifugio km 7.7 / Lago Crotas Km. 12.8

Dislivello positivo: 921 m. (Rif. Gastaldi) +  300 m. (lago Crotas)

Dislivello negativo: 921/1221 m. 

Esposizione prev. Varie

Tempo totale: Rifugio 5 ore escluse le soste / Lago Crotas 7 ore escluse le soste

Attrezzatura: Abbigliamento e calzature adatti al percorso, alla quota e alla stagione, bastoncini, 7m 
cordino ø 8, 2 moschettoni a ghiera, 2 cordini ø 5/6 da 1,5 m.

Cartografia: Cartacea:  Fraternali 1:25000 n.8 Valli di Lanzo

Orario partenza: 6,00 dal parcheggio Italo Cremona Gazzada Schianno - Ritrovo 5.50

Viaggio: auto 4 persone

Quote: Soci € 32,00     Non Soci € 34,00 + Assicurazione

Diret. d’escursione: Renato  Mai (328 7696141) Ivano Facchin (338 2869785)

http://www.caigazzadaschianno.it/


Accesso Stradale: Dal  parcheggio  Italo  Cremona  prendiamo l’autostrada A8 fino al bivio di Gallarate, quindi imboc-
chiamo la A26 e poi la A4 raggiungendo Torino. Prendiamo la A55 uscita Borgaro- Venaria Reale, poi la SP1 verso Lan-
zo Torinese da dove continuando raggiungiamo Balme e di seguito Pian della Mussa m. 1767

Descrizione Itinerario: Lasciata l’auto nelle aree consentite (parcheggi a pagamento € 3,00), si prosegue verso la fine 
della valle dove si trova il cartello che indica la salita per il Rifugio Gastaldi, sentiero 222. Si piega verso sinistra in 
direzione ovest attraversando il pianoro e raggiungendo un piccolo gruppo di baite. Prima di giungere alle baite 
inizia il sentiero che con piccoli tornanti nella vegetazione sale ripidamente il grosso salto che conduce al Pian dei  
Morti.

Dal Pian dei Morti si risale in direzione sud fino ad incrociare un bivio segnalato da alcuni cartelli in legno sotto un  
masso erratico di medie dimensioni. Si segue il sentiero di sinistra (222) che prosegue in direzione sud / sud-ovest  
verso un secondo salto che prima sale lungo ripidi prati e poi entra in una sorta di canale. Il sentiero è sempre ben  
evidente e non è mai di difficile percorrenza, in quanto effettua molti zig-zag. Risalito il canale si giunge ad una zona 
pianeggiante che addentrandosi nella valle in direzione ovest porta in poco tempo al Rifugio Gastaldi m. 2659.

Per i più allenati è possibile in un’ora raggiungere il Lago Crotas, posto in una conca incantevole e selvaggia dalla  
quale è impossibile vedere qualsiasi traccia umana, neanche lontana.

Dal Rifugio Gastaldi si prosegue in direzione sud scendendo nella conca del Cot del Ciaussinè passando ai piedi della 
Bessanese. L’ambiente è molto bello e alle nostre spalle è possibile ammirare il Rifugio con lo sfondo dell’Uja di  
Ciamarella con il suo ghiacciaio. Si giunge al bel torrente che è necessario attraversare per portarsi sul versante  
opposto e risalire lungo un sentiero misto erba e pietre. Si incrocia il bivio per il Colle di Arnas e la vicina Francia. Si 
oltrepassa il bivio (segnavia 222a), aggirando a E la punta rocciosa della Rocca Affinau, troviamo un nuovo bivio e  
prendiamo il sentiero di sinistra 222b, fino a giungere ad un pianoro detritico. 

Seguiamo i numerosi ometti di pietra che indicano il percorso fra grandi massi, fino a un evidente colletto con un 
ometto molto grande. In pochi minuti scendiamo dal lato opposto al Lago di Crotas 2747 m. 

Il ritorno sarà per lo stesso itinerario.

Notizie varie: Il Pian della Mussa è un lungo pianoro di oltre 2 km originatosi dal riempimento di un lago glaciale e 
frequentata meta turistica già dall‘800.
Qui nacque nel 1927 il famoso canto “La Montanara” e sempre in questa località, nei cui paraggi ha la sorgente il 
Fiume Stura di Lanzo, ha origine l’acquedotto che in passato riforniva buona parte della città di Torino tra cui i 
Torèt, le 813 fontanelle simbolo del capoluogo piemontese. 

Le valli di Lanzo sono molto conosciute dai Torinesi sia per la vicinanza alla città e sia per la storia alpinistica di queste 
valli. In particolare in Val d’Ala di Lanzo, si trova la Bessanese una delle cime simbolo dell’alpinismo Torinese, alla  
base di questa parete sorge il Rifugio Gastaldi. Oltre le salite alpinistiche alla Bessanese e alla cima dell’Uja di  
Ciamarella esiste un bel giro ad anello che passa nei luoghi più belli e panoramici della parte alta della valle.



Cartina con indicazione della traccia fino al Rifugio Gastaldi.
   

Cartina con indicazione della traccia dal Rifugio Gastaldi al Lago Crotas
  

Profilo altimetrico 


